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Matteo Dell’Antico 

L’avviso  esplorati-
vo è stato pubbli-
cato proprio alla 
fine del 2025, per 

l’esattezza alla vigilia di Capo-
danno. E, in buona sostanza, 
invita i soggetti interessati a 
farsi avanti per avere in con-
cessione spazi «da destinarsi 
allo svolgimento di attività 
scuola  volo»  all’interno  
dell’aeroporto di Genova, a 
Sestri Ponente. Peccato, pe-
rò, che le aree messe a gara 
siano esattamente quelle do-
ve da anni opera l’Aero Club 
di Genova che ora rischia di 
perdere la propria casa. «La 
società che gestisce lo scalo 
genovese - spiega la presiden-
te dell’Aero Club di Genova, 
France-Line Costi - ha deciso 
di pubblicare un avviso esplo-
rativo rivolto esclusivamente 
a società di capitali mentre 
noi siamo una associazione 
sportiva. Ci auguriamo che 
questa cosa venga rivista dai 
vertici del Colombo quanto 
prima, lo abbiamo già chie-

sto, altrimenti saremo fuori e 
non  potremo  partecipare  
all’avviso». 

Lo storico Aero Club di Ge-
nova, che al momento conta 
una sessantina di soci, è stato 
fondato nel lontano 1928 co-
me Club  aeronautico  della  
Reale Aero Club d’Italia (RAe-
CI) da Giorgio Profumo e i fra-
telli Enrico e Giorgio Parodi. 
Dopo la Seconda Guerra Mon-
diale, Armando Piaggio, fi-
glio del fondatore dell’indu-
stria aeronautica creata a Ge-
nova, ha riorganizzato l’Aero 
Club nel 1947. Nel 1954 ini-
ziarono i lavori per l’aeropor-
to a Sestri Ponente e nel 1959 
l’Aero Club si trasferì proprio 
all’interno dello scalo genove-
se.
I DETTAGLI DELL’AVVISO
Nel  documento  pubblicato  
sul sito dell’aeroporto si leg-
ge che le aree che verranno 
date in affidamento sino alla 
fine del 2029 sono un «han-
gar ubicato all’interno del se-
dime aeroportuale in area re-
golamentata, piazzale Nord, 

di superficie complessiva pa-
ri a metri quadri 247, destina-
to a ricovero aeromobili di 
proprietà della Scuola di Vo-
lo, nonché antistante porzio-
ne di piazzale aeroportuale 
da intendersi come area di 
pertinenza dell’hangar stesso 
per metri quadri 370, destina-
ta esclusivamente ad uso mo-
vimentazione  aeromobili  
non sosta aeromobili e depo-
sito materiali; un’officina ma-
nutentiva di superficie pari a 
metri quadri 113, destinata 
allo svolgimento di attività di 
manutenzione a supporto de-
gli aeromobili destinati ad at-
tività di voli scuola; una pa-
lazzina ad uso formazione di 
superficie coperta pari a me-
tri quadri 187, e di superficie 
scoperta paria metri quadri 
70, destinata a sede di attivi-
tà didattiche e formative del-
la Scuola di Volo». 

La domanda di partecipa-
zione alla procedura e la do-
cumentazione  indicata  do-
vranno  «pervenire  entro  e  
non  oltre  le  ore  12  del  
23.01.2026, a pena di esclu-

sione dalla procedura stessa, 
in plico perfettamente chiuso 
e  controfirmato  dal  legale  
rappresentante  del  concor-
rente o da un procuratore spe-

ciale, muniti dei necessari po-
teri». L’intero lotto che viene 
dato in affidamento è ubicato 
all’interno del sedime aero-
portuale ed è soggetto quindi 

ai vincoli specifici e prescri-
zioni previste «dalla normati-
va vigente e delle Autorità 
competenti in merito a possi-
bili pericoli per la navigazio-
ne e al fine di assicurare l'ordi-
nato svolgimento delle attivi-
tà aeroportuali».
CORSI PRATICI E TEORICI
Per potersi mettere ai coman-
di in un aereo dando spazio al-
la propria passione occorre 
superare il corso di almeno 
45 ore di volo, di cui 25 a dop-
pio comando (istruttore); 10 
di Pilot-in-command e 5 con 
un volo di almeno 150 miglia 
nautiche e full stop in 2 aero-
porti diversi da quello di par-
tenza. La durata del corso di-
pende da capacità, frequenza 
delle lezioni e attitudini del 
singolo allievo ed è valutabi-
le tra sei mesi ed un anno. Ol-
tre ai corsi pratici, all’interno 
della scuola, vengono effet-
tuate anche lezioni teoriche 
su  regolamentazione  aero-
nautica, nozioni generali su-
gli aeromobili, prestazioni e 
pianificazioni, prestazioni e 
limitazioni umane, meteoro-
logia, navigazione, procedu-
re operative, principi del vo-
lo e comunicazioni. Il corso 
teorico della durata prevista 
di circa sei mesi e almeno 106 
ore di addestramento teorico 
viene approvato da Enac, l’en-
te per l’aviazione civile e con-
forme a quanto previsto dalle 
linee guida della normativa 
europea Easa (Agenzia euro-
pea per la sicurezza aerea). —

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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Emanuele Rossi

Oltre tremila acces-
si, più della metà 
nel  genovesato,  
nel  periodo  dei  

ponti e delle festività natali-
zie. È la quota di pazienti 
che sono stati visitati negli 
ambulatori e negli studi me-
dici aperti nei giorni festivi 
in tutta la Regione, con lo 
scopo di sgravare di un po’ 
di pressione i pronto soccor-
so. Un’operazione ripetuta 
dopo le sperimentazioni de-
gli anni scorsi, e che dovreb-
be  diventare  la  “normale  
amministrazione” per tutto 
l’anno, con l’entrata in servi-
zio delle 32 Case di comuni-
tà della Liguria, che dovran-
no andare a regime entro la 
prossima estate. 
IL BILANCIO
Il bilancio del periodo dall’8 
dicembre a ieri è stato diffu-
so dalla Regione (mancano 
ancora i dati dell’Epifania): 
sono stati 3.203 gli accessi 
nelle Case della comunità, 
negli ambulatori e negli stu-
di medici aperti a tutti nei 
giorni festivi per visite a pa-
zienti con patologie a bassa 
complessità e, in particola-
re, con le forme di influenza 
che  hanno  caratterizzato  
questo periodo di festività.

«Si tratta di numeri signifi-
cativi - commenta Massimo 
Nicolò, assessore alla Sanità 

- che ci hanno consentito di 
prendere in carico e dare ri-
sposte a migliaia di persone 
con  l’influenza.  Queste  
strutture destinate alla bas-
sa complessità hanno anche 
permesso di limitare gli ac-
cessi nei pronto soccorso, co-
me sempre numerosi in que-
sto periodo. Sono queste le 
ragioni che ci hanno indot-
to, in collaborazione con tut-
te le aree della Regione, a ga-
rantire  la  disponibilità  di  
medici di medicina genera-
le per far fronte alla diffusio-
ne dell’influenza che sta rag-
giungendo proprio in questi 
giorni il picco stagionale. Ri-
cordo ancora una volta che 
nell’area metropolitana ge-
novese, è attivo l’Ambulato-
rio di prima accoglienza per 
codici a bassa complessità 
all’ospedale Gallino di Ge-
nova  Pontedecimo,  attivo  
tutti i giorni dalle 8 alle 20, 
ad accesso diretto e il Punto 
di Primo intervento all’ospe-
dale Micone di Genova Se-
stri  Ponente,  dalle  8  alle  
20».

Il dettaglio degli accessi 
nelle diverse aree della Ligu-
ria, nei giorni festivi, nelle 
strutture destinate alla bas-
sa complessità, nei giorni fe-
stivi dal weekend dell’Im-
macolata a ieri è il seguente: 
Asl 1, 343 accessi; Asl 2: 401 
accessi; Asl 3: 1.564 accessi; 
Asl 4: 515 accessi; Asl 5: 380 
accessi. 

Un  servizio  apprezzato  
dai  cittadini,  quindi,  ma  
questo non ha impedito che 
nella prima settimana del 
2026 i pronto soccorso an-
dassero comunque in affan-
no, soprattutto nelle giorna-
te del 2 e 3 gennaio. Una si-
tuazione che secondo l’as-
sessore Nicolò però è stata 
motivata dall’alto numero 
di emergenze con codici ros-
si (pericolo di vita) che si so-
no concentrate in quei gior-
ni. 
L’ANDAMENTO INFLUENZALE
Per quanto riguarda l’epide-
mia  influenzale,  secondo  
l’ultimo rapporto RespiVir-

Net dell’Istituto Superiore 
di Sanità, relativo al perio-
do dal 22 al 28 dicembre, in 
Liguria i casi di infezioni re-
spiratorie acute restano con-
tenuti: 559 i casi totali, con 
un’incidenza di 8,82 ogni 
mille assistiti, al di sotto del-
la media nazionale. L’inci-
denza più alta si registra tra 
i bambini dagli 0 ai 4 anni, 
con un valore di 24,55. A li-
vello nazionale, invece, l’in-
cidenza complessiva è pari 
a 14,5 casi per mille assisti-
ti, in calo rispetto alla setti-
mana precedente. Secondo 
gli esperti ci si avvicina al co-
siddetto “picco”, ma partico-
larmente  critiche  saranno 

le prossime due settimane 
con la ripresa (da questa 
mattina) delle scuole, che 
può fare da acceleratore per 
la circolazione del virus tra i 
più piccoli. 

Rispetto allo scorso anno 
però la Liguria ha puntato 
forte sulla campagna vacci-
nale: i dati (sono aggiornati 
a fine dicembre) indicano 
un più 30% di somministra-
zioni rispetto allo stesso pe-
riodo della campagna del 
2024. E secondo il coordina-
tore della task force regiona-
le contro l’influenza Matteo 
Bassetti, questo ha avuto un 
effetto tangibile sui casi più 
gravi, quelli che finiscono 
in ricoveri: «Abbiamo avuto 
300 ricoveri per influenza, 
di cui il settanta per cento 
erano soggetti non vaccina-
ti - dice Bassetti - e abbiamo 
avuto 23 casi gravi e nel 95 
per cento delle forme gravi, 
i soggetti non erano vaccina-
ti». Quello ligure, secondo il 
professore  dell’ospedale  
San Martino, è un esempio 
che dovrebbe essere seguito 
in tutta l’Italia: «È un esem-
pio che bisogna esportare 
anche nelle altre regioni - 
continua - Questo modello 
che controlla costantemen-
te i posti letto ospedalieri 
per influenza e ha messo a 
disposizione i protocolli di 
ricovero e di cura già a no-
vembre, ha portato ad avere 
un’idea chiara dell’evoluzio-

ne della malattia».
L’AVVIO DELLA RIFORMA
L’inizio dell’anno è sempre 
un passaggio critico per il si-
stema sanitario  genovese.  
Ma  quest’anno  ancora  di  
più perché il 2 gennaio è en-
trata in vigore la riforma del-
la sanità voluta da Bucci, 
che a Genova ha comporta-
to la separazione della Asl 3: 
il Villa Scassi infatti è entra-
to a far parte dell’Azienda 
ospedaliera  metropolitana  
insieme al San Martino e al 
Galliera, mentre il resto dei 
presidi ospedalieri genove-
si (Gallino,  Micone, Cele-
sia) è rimasto nella “vec-
chia” Asl ora Area sanitaria 
3,  sotto il  controllo  della 
Ats, l’Azienda tutela salute. 

Va detto che il cambia-
mento sinora ha riguardato 
soprattutto i vertici, con le 
nuove nomine ufficializza-
te proprio prima di Natale, 
mentre  per  l’operatività  
quotidiana di chi lavora in 
corsia  o  negli  ambulatori  
non è cambiato nulla per ef-
fetto delle disposizioni del 
direttore  generale  Paolo  
Bordon che ha previsto un 
periodo transitorio di alme-
no sei mesi. Restano comun-
que le perplessità dei sinda-
cati e manca ancora la con-
venzione che disciplini quei 
casi di lavoratori che presta-
no servizio sia al Villa Scassi 
che nelle altre strutture del-
la Asl: solo ad alcuni medici 
e infermieri è stato comuni-
cato ufficialmente il passag-
gio alla nuova azienda ospe-
daliera. Così come deve es-
sere ancora definita la con-
venzione tra Aom e Gallie-
ra, che ha mantenuto la dire-
zione generale di Francesco 
Quaglia come commissario 
per i prossimi 12 mesi, che 
si annunciano cruciali. —
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Aeroitalia, nuova linea per Roma
Il 2 febbraio previsto il primo volo 

Ambulatori aperti, oltre tremila visite
Influenza, in Liguria incidenza più bassa
Regge il sistema di studi medici e Case di comunità. Ma nei pronto soccorso non sono mancati i disagi

A gara le aree dell’Aero Club
L’allarme della presidente:
«Così siamo tagliati fuori»
L’avviso non prevede che partecipino associazioni sportive

L’Aero Club di Genova, fondato nel 1928

Una base con due aerei sta-
bilmente presenti in aero-
porto e un nuovo collega-
mento bigiornaliero con 
Roma dal lunedì al vener-
dì e un volo per la Capitale 
il sabato e la domenica. 

Sono queste le novità 
che riguardano l’aeropor-
to di Genova da parte del-

la  compagnia  Aeroitalia  
che ha deciso di investire 
sullo scalo genovese indi-
viduandolo come sede per 
una nuova base che vedrà 
circa venti membri dell’e-
quipaggio  della  compa-
gnia risiedere nel capoluo-
go ligure. —
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La Casa della Salute attiva all’interno dell’ex ospedale psichiatrico
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